LA SCATOLA OTTICA
Oggetti: 

· Una scatola da scarpe
· carta alluminio, 

· fogli di carta neri o tempere nere,
· punteruolo e colla 

· torcia
· piccoli oggetti 

Attività: 

· Annerire nella sua parte interna una scatola da scarpe 
· Praticate un foro centrato su una delle pareti più piccole
· Sulla parete interna di fondo, opposta all’oculare, incollate un pezzetto di carta alluminio.
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lo del raggio visivo ¢ stato accreditato a lungo presso gli antichi scienziati.
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Sulla base della scatola incollare degli oggetti piccoli e distanziati.
· Fissare sulla parete in cui è stato praticato il foro, all’interno, una torcia elettrica.
· Chiudere la scatola con il coperchio pure annerito.
· Presentare la scatola a torcia spenta.
· Stimolare considerazioni a riguardo.

· Senza essere visti, accendere la torcia e riproporre la scatola.
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effettuare un confronto con le opinioni espresse precedentemente.
Concetti: 

· Gli oggetti, quando sono illuminati dalla luce di una sorgente, diffondono i raggi luminosi diventando a loro volta una sorgente secondaria di luce
· Anche i raggi diffusi, come i raggi diretti, viaggiano in linea retta e sono bloccati se incontrano un ostacolo
· È proprio grazie ai raggi diffusi che possiamo vedere gli oggetti che non sono sorgenti primarie di luce
Aspetti didattici: 

·  il concetto di raggio luminoso  

La fisica: 

·  i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 

Contesto:

· la conduzione dell’attività, a livello ludico e qualitativo, è fattibile a tutti i livelli anche in previsione di un raccordo con la scuola primaria e dell’infanzia
